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CAPITOLO NONO
LO STATO ITALIANO E LE SUE FONTI
1. Dallo Statuto del Regno di Sardegna alla Costituzione della Repubblica italiana
Ci sono dei limiti all’azione popolare; non si può fare per certe cose il referendum e deve passare attraverso la Corte Costituzionale ( c’è un controllo perché nel 1948 era al 70% da persone con poche istruzione. 
Lo Statuto Albertino è una costituzione che prevede poteri conferiti al Re che sono inferiori ai poteri che ora ha il Presidente della Repubblica. 
Alla base della  Carta Costituzionale c’è un patto Costituzionale (alcuni soggetti che sono rappresentati al livello intellettuale) che vogliono darsi una legge scritta sulle basi di questo patto; come piccole riforme (politica delle istituzioni, non è una negazione del patto costituzionale).  E’ possibile una politica delle istituzione ma per una grande bisogna rifare la Costituzione. 
Livelli:
1. Costituzione (leggi costituzionali, leggi di revisione costituzionale, regolamento della camera, del senato, della Corte costituzionale),
2. Legge ordinaria dello stato e della regione, decreto legge, decreto legislativo, consuetudine richiamata dall’ordinamento giuridico,
Regolamenti, atti amministrativi (strumenti dell’amministrazione ma in molti casi sono l’unica fonte normativa dello stato come i regolamenti indipendenti che spettano allo Stato cioè quando non c’è una normazione applicabile).
3. Usi e consuetudini.

2. Costituzione, leggi costituzionali e legge di revisione costituzionale
Iter è un iter aggravato, i padri costituenti rendono complesso per una forza politica andare a modificare la Costituzione, dando la possibilità al popolo di intervenire.
Ci sono due votazioni: La seconda votazione deve intervenire a distanza di 3 mesi dalla prima votazione e se nella seconda non si raggiunge i 2/3 dopo la raccolta di 500.000 (di solito sono il 10% di più) firme si va senza quorum (se votano due persone la riforma si fa).

Alle leggi costituzionali serve l’iter. 


3. Fonte primarie e secondarie

Ci sono altre fonti;
· Fonti di produzione che sono quelle che producono il diritto
· Fonti di cognizione sono i testi scritti.

Nelle fonte primarie, oltre alla Costituzione e tutte le altre del primo livello, troviamo la legge dello Stato, delle Regioni, i decreti legge e decreti legislativi.

Nelle fonte secondarie troviamo i regolamenti e gli atti amministrativi.

Il criterio gerarchico si applica tra norme che vanno in conflitto.

4. Potestà legislativa statale e regionale 

Art. 117 della Costituzione, quello attuale è prodotto di una riforma del titolo 5 della costituzione.  Nel vecchio si parlava prima della competenza delle regioni, dopo della competenza dello Stato), mentre nel nuovo c’è l’inverso cioè prima la competenza dello Stato e poi delle regioni (è residuale). In alcune materie la regione ha una podestà, quasi piena, cioè la decisione è quasi esclusivamente delle regioni.

C’è una differenza tra legislazione a statuto speciale che vantano più materie di quelle a statuto ordinario( Val d’aosta, friuli venezia giulia e trentino e Sicilia e Sardegna). Per ragioni di confine, a lingua diversa e tradizione, per ragioni storiche che hanno determinato una sorta di “isolamento”.  
C’è anche una differenza tra statuto ordinario (legge regionale) che quelle a statuto speciale (approvato dal consiglio regionale e viene approvato successivamente con legge costituzionale), significa da una parte il cambiamento non è facile.

Roma non può fallire perché è Roma Capitale
Ma può essere commissariato 

5. Atti aventi valore e forza di legge: a) Decreti legislativi

Seppure con i controlli previsti dall’ordinamento giuridico, costituiscono fonti di diritto i decreti.  
Il termine valore di legge viene tutto per tutto parificato alla legge, cosicchè il Parlamento, una volta che il decreto è stato emanato non può intervenire su di esso, se non con una legge successiva (questo significa che il Governo è sempre soggetta al Parlamento). 

Affidare ad una commissione parlamentare non si può per quanto riguarda i decreti legislativi (deve essere possibile anche alla minoranza discutere del decreto legislativo, cioè c’è una uguaglianza


6. B) Decreti legge. Atti adottati ai sensi dell’art. 78 Cost. Bandi militari

Diritti quesiti (domanda d’esame)
Dopo 60 giorni se non è legge decade a parte tutti i diritti quesiti.

7. Statuti regionali 

Organi:
Presidente della giunta regionale
Consiglio Regionale
Presidente del consiglio Regionale
Assessori (scelti dal presidente della giunta regionale).

Decide la forma di governo che ha come effetto le modalità dell’elezioni (podestà legislativa sulla legge elettorale).
Lo statuto non può scegliere tutto (il quadro generale è già scelto dallo Stato).

Il controllo è relativo agli statuti regionali (art.127 controllo che permette al Governo di sollevare la questione per quanto riguarda gli statuti regionali.

8. Referendum abrogativo

Abrogativo significa che si chiede al popolo se vuole ancora o no la legge in vigore.
Non c’è il referendum propositivo.

Art.75 ci sono i limiti alla proposizione di questo referendum , limiti come non è possibile uscire dall’Ue, fare un referendum relativo alla finanza o alla legge tributaria.
Ci sono altri limiti:

Proposizione del quesito che deve essere confermato dalla corte costituzionale per esempio che non si capisce bene. 
Non dobbiamo, nel referendum, abbinare più cose che non si capiscono (quesito referendario limpido).
Devono essere validi il 50%+1 dei voti.
Mentre per quanto riguarda il referendum costituzionale non c’è quorum.

9. Regolamenti: a) Regolamenti statali, regionali, degli Enti locali e di altre autorità. Codici deontologici. Clausole generali.

Assemblea condominiale, per votare bisogna avere una maggioranza: o unanimità o 100 millesimo; supponiamo che noi non vogliamo accettare una decisione; dobbiamo trovare un numero legale e un’altra persona che è d’accordo con me (mi incazzo con lui ed esco dall’aula, quindi lui chiede se c’è il numero legale e se non c’è, non si fa) di solito succede anche cosi in parlamento.

Regolamenti della camera e dello stato sono pubblici e sono legge dello stato.

Regolamenti della corte costituzione: sono segreti.  EXTRA OMNES (per far uscire tutti e discutere). Non è pubblica perché il controllo è sul Parlamento o sul Governo e la corte costituzionale è nettamente policizzata. 

Lo stato può delegare la sua podestà ad una regione. 

Codice di condotta o di autoregolamentazione, stiamo parlando degli ordini professionali.
Codice deontologico: il medico non può dire cosa dice al malato e secondo il patto di Ippocrate deve procedere ad una rapida guarigione.

Regolamenti indipendenti: consentono al Governo di intervenire normativamente in materie in cui manchi la disciplina legislativa, purchè non si tratti di materie riservate alla legge.

Regolamenti di delegificazione (regolamenti delegati) = è possibile con una legge di delega snellire il tessuto normativo.

Regolamenti atuattive di direttive comunitarie = L’Ue detta una legge e noi dobbiamo rispettarla.
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DOMANDA ESAME;
REGOLAMENTI ATTUATIVI
REGOLAMENTI DI ESECUZIONE.


